
che sono così mediatici ma se si guar-
da alle cifre reali dei flussi si capisce
come gli immigrati arrivino da tutt’al-
tra parte e con ben altre proporzio-
ni». «Non si è mai visto un governo
democratico che attacca l’Onu», chio-
sa Franceschini. La confusione me-
diatica fra i richiedenti asilo, in fuga
dai regimi dittatoriali e dalle guerre,
e i problemi dell’immigrazione è tut-
ta funzionale alla caccia al voto e alla
gara interna fra Pdl e Lega Nord. Il
ministro della Difesa è reo confesso:
«Sulla durezza nel contrasto all’im-
migrazione clandestina non abbia-
mo niente da invidiare alla Lega» e lo
accompagna un coro di maggioran-
za (Cicchitto, il «povero Capezzone»
- così lo definisce Anna Finocchiaro -
e Ronchi che danno tutti addosso al-
l’Onu). Tanto che per la capogruppo
Pd al Senato «si rasenta l’ottusità»,
«il governo sta costringendo l’Italia
in un preoccupante isolamento inter-
nazionale». Fuori dal coro è il vicemi-
nistro Castelli, nel senso che ci va giù
pesante. Per lui alle Nazioni Unite so-
no paraventi: «Dietro il paravento di
certe organizzazioni mondiali si tro-
vano persone di sinistra che fanno
lotta politica.

FINI SI SMARCA

La Russa, con il rifiuto di sottoporsi a
una diplomatica marcia indietro, ha
stanato in tandem il presidente della
Camera e il ministro dell’Interno.
Gianfranco Fini dice che l’Italia deve

affrontare il tema dell’integrazione
della generazione Balotelli e tenere
fuori l’immigrazione dalla campa-
gna elettorale. «Dovremmo sforzarci
tutti di affrontare una questione così
complessa e importante senza cade-
re nella tentazione di un confronto
finalizzato unicamente al voto euro-
peo».

Chi sembra trasecolare è Roberto
Maroni che, in partenza per la Libia,
è costretto a mollare sul suo
“cattivismo” e trova la polemica sul-
l’Unhcr «incomprensibile». «Vorrei
terminasse, perchè si potrebbe com-
promettere il buon lavoro che stia-
mo facendo».

Ministri in ordine sparso, «spetta-
colo indecoroso», si vendica Marco
Minniti: «Su una questione delicatis-
sima ognuno dice la sua perchè in te-
sta hanno solo la campagna elettora-
le».

In serata telefonata fra Berlusconi
e Gheddafi, il leader libico sarà in vi-
sita ufficiale in Italia dal 10 al 12 giu-
gno.❖

Pur alle prese con le ricadute
della crisi, la Spagna di Zapatero
non rinuncia ad andare controcor-
rente sul tema dell’immigrazione. Il
quotidiano El Paìs ha pubblicato ieri
alcune anticipazioni sul contenuti
della nuova legge sull’immigrazio-
ne che Zapatero ha consegnato po-
chi giorni fa al consiglio di Stato av-
viando l’iter per l’approvazione. Il
provvedimento contiene alcune no-
vità. La più importante riguarda le
donne prive di permesso di soggior-
no che sono vittime di violenze e
maltrattamenti da parte dei mariti.
Finora venivano espluse oppure po-
tevano restare in Spagna ma solo do-
po una sentenza di condanna, cioè
la conferma che la denuncia era fon-
data. In futuro le donne maltrattate
potranno invece beneficiare di un

permesso di soggiorno provviso-
rio ed anche lavorare senza il timo-
re di essere rimpatriate e, di conse-
guenza, consegnate ai mariti vio-
lenti. Le donne saranno tutelate fi-
no alla fine del procedimento giu-
diziario che hanno avviato con la
loro denuncia. Nel 2008 il 44% del-
le donne assassinate dai mariti era-
no extracomunitarie.

Altre novità riguardano invece i
ricongiungimenti familiari. Nelle
legge verrà inserita la possibilità di
ricongiungimenti «per ragioni
umanitarie». In materi di perma-
nenza nei Cie spagnoli, nella legge
che Zapatero presenterà tra breve
verrà mantenuto il limite del 60
giorni, ma vengono previste «ga-
ranzie giudiziarie» per chi chiede
asilo politico.❖
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Franceschini: «Mai visto
attaccare l’Onu da un
governo democratico»

Spagna, carta di soggiorno
per le immigrate
maltrattate daimariti

P
artiamo dalla Costituzio-
ne. Che non risolve tutto
(non può: come potreb-
be?), ma dice limpidamen-

te qual è il punto di riferimento irri-
nunciabile. E consideriamo anche
come alcuni dei padri costituenti af-
frontarono la questione.

All’articolo 10 c.3 si legge: «Lo
straniero, al quale sia impedito nel
suo paese l’effettivo esercizio delle
libertà democratiche garantite dal-
la Costituzione italiana, ha diritto
d’asilo nel territorio della Repubbli-
ca, secondo le condizioni stabilite
dalla legge». Basandosi sulla sacra-
lità dell’ospite, “anche quando non
sollecitato dalla nostra ospitalità”
(V. Tieri), i costituenti votarono
una formulazione quanto più am-
pia possibile: “Oggi vi è la Costi-
tuente. V’è un’aria di libertà, ma
non sappiamo quali Governi e qua-
li maggioranze si avranno domani,
e quali uomini politici interprete-
ranno le limitazioni che includia-
mo nella nostra Costituzione” (T.
Tonello).

Una formulazione ampia per evi-
tare che (come affermò U. Tupini)
qualunque specificazione rigida
delle libertà garantite potesse por-
tare a escluderne altre.

Il diritto di asilo va dunque rico-
nosciuto non solo ai perseguitati po-
litici ma a quanti si vedono negati
nel proprio paese le libertà garanti-
te agli italiani dalla Costituzione:
solo questo deve essere il parame-
tro di riferimento nella valutazione
delle domande di asilo.

Le speranze che nutrivano quan-
ti scrissero quell’art. 10 si stanno
scontrando con ciò che avviene in
questi giorni.

Ai migranti raccolti dalle imbar-
cazioni italiane, “a tutti gli effetti
territorio nazionale fluttuante” (P.
A. Capotasti) è negata nei fatti la
possibilità di chiedere il diritto
d’asilo.❖
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Libertà
di stampa
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Lampedusa. Gatti si finse immigrato clandestino e restò per otto giorni all'interno della
struttura descrivendopoi, in un reportage, le condizioni disumane di vita nel Cpa.

Spettacolo indecoroso

L’articolo 10
della Costituzione
e i fatti di oggi
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